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1 Si tratta di uno degli esi-
ti progettuali prodotti                     
dall’Unità di ricerca di Roma 
per il Prin Recycle Italy, 
responsabile scientifico 
P.O. Rossi, pubblicato in 
A. Capanna, D. Nencini (a 
cura di), Progetti di riciclo. 
Cinque aree strategiche nella 
Coda della Cometa di Roma, 
Aracne, Roma 2016.

This is one of the projects 
produced by the Rome re-
search unit for Prin Recycle 
Italy, scientific director 
P.O. Rossi, published in 
A. Capanna, D. Nencini (a 
cura di), Progetti di riciclo. 
Cinque aree strategiche nella 
Coda della Cometa di Roma, 
Aracne, Roma 2016.

The case of the Ostian Rome’s precinct sum-
marizes the elements of a territory in crisis 
which leads to a reflection on its own vital 
mechanisms and on alternative forms of re-
covery to traditional building economies.
Territory fragility in front of climate changes 
and socio-economic crisis raises worrying 
questions concerning the very “need of build-
ing” to regenerate, disciplinary paradigms and 
operating methods.
This project seeks intervention tools on the 
metropolitan territory capable of simulta-
neously tuning with places vocations, and 
with the condition of crisis that characterizes 
contemporary world, hypothesizing a modifi-
cation and a different vision of the peri-urban 
landscape. It is therefore situated in a field of 
design investigation as process and diachronic 
territorial transformation.
This objective was clarified by a long inves-
tigation, aiming towards a low subjectivity 
product, multi-scale and methodologically 
reproducible.
The Acilia Madonnetta metropolitan Central-
ity, one of the eighteen envisaged by Rome’s 
Masterplan, represents a case in which terri-
tory itself has rejected a heavy urbanization 
program, demanding an innovative urban 
project structured around the most deeply 
rooted vocations in the Ostian sector, first of 
all the ecological and agricultural ones. The 
international economic crisis, the parallel one 
in the building sector and the citizens protests 
have in fact suspended the implementation of 
Studio Gregotti’s plan which, on a 133 hect-
ares area, provided a 1.300.000 cubic meters 
residences and services building program. If 
implemented, the project would have saturat-
ed the urban area between via del Mare and 
Cristoforo Colombo, close to Castelfusano 
pine forest.
In the hypothesis of the “Agriculture” group 
of Rome Drosscapes Recycling design work-
shop, metropolitan Centrality is interpreted 
through a strategy that aims to translate it 
from an unproductive agricultural area to 
an economic and environmental redemption 
place, both on local and territorial scale. The 
project brings together, within the Centrality, 
interfering and synergistic actions that aim to 
trigger new processes and contextual links, 
with a strong social component. The interven-
tion philosophy revolves around a recycling 
concept as search for new life cycles, propos-
ing a Centrality mainly made up of open spac-
es, in contrast with building saturation logic. 
Three different forms of recycling are there-
fore identified on large scale, which transfer 
into the Centrality some local project actions.

Il caso del quadrante ostiense di Roma sinte-
tizza gli elementi di un territorio in crisi che 
spinge a una riflessione sui suoi stessi mecca-
nismi vitali e su forme di rilancio alternative 
alle economie edilizie tradizionali.
La fragilità dell’area di fronte ai cambiamenti 
climatici e alla congiuntura socioeconomica 
pone inquietanti interrogativi concernenti la 
stessa “necessità del costruire” per rigenerare, 
i paradigmi disciplinari e le modalità operative.
Questo progetto ricerca strumenti dell’inter-
vento sul territorio metropolitano capaci di 
entrare in sintonia con i luoghi e le loro vo-
cazioni e con la condizione di crisi che carat-
terizza la contemporaneità, ipotizzando una 
modificazione e una diversa visione del pae-
saggio periurbano. Si situa quindi in un campo 
di indagine progettuale definibile come pro-
cesso e trasformazione territoriale diacronica.
Tale obiettivo è stato chiarito a partire da una 
lunga istruttoria conoscitiva, puntando verso 
un prodotto a limitato tenore di soggettività, 
multiscalare e metodologicamente riproponi-
bile.
La Centralità metropolitana Acilia Madon-
netta, una delle diciotto previste dal Piano 
regolatore di Roma, rappresenta il caso in cui 
il territorio stesso ha rifiutato un programma 
di urbanizzazione pesante, reclamando invece 
un progetto innovativo e articolato intorno 
alle vocazioni più radicate nel settore ostiense, 
prime fra tutte quella ecologica e agricola. La 
crisi economica internazionale, quella parallela 
dell’edilizia e le proteste dei cittadini hanno 
infatti sospeso la realizzazione del piano dello 
Studio Gregotti che, su una superficie di 133 
ettari, prevedeva un programma edificatorio di 
1.300.000 metri cubi ripartito fra residenze e 
servizi. Se attuato, il progetto avrebbe saturato 
il comparto urbano compreso fra la via del 
Mare e la Cristoforo Colombo, a ridosso della 
Pineta di Castelfusano.
Nella ipotesi del gruppo di lavoro “Agricol-
tura” del Workshop di progettazione Rome 
Drosscapes Recycling la Centralità metropoli-
tana è interpretata mediante una strategia che 
mira a tradurla da area agricola improduttiva 
a luogo di riscatto economico ed ecologico a 
scala locale e territoriale. Il progetto coagula 
all’interno dell’area azioni interferenti e siner-
giche che mirano a innescare nuovi processi e 
legami contestuali, con una forte componente 
sociale. La filosofia dell’intervento ruota attor-
no al concetto di recycle come ricerca di nuovi 
cicli di vita del territorio in esame, proponen-
do una Centralità prevalentemente costituita 
da spazi aperti, in contrapposizione con la 
logica della saturazione edilizia. Sono quindi 
individuate tre diverse forme di recycling su 
scala vasta, le quali si traducono in altrettante 
azioni di progetto locali.
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La pianificazione della Centralità 
Acilia-Madonnetta è stata definita 
da un progetto dello studio 
Gregotti Associati. Il concept 
è l’introduzione di un brano di 
città consolidata in periferia ma 
le relazioni con le preesistenze di 
margine sono deboli. La Centralità 
rimane irrealizzata non solo a 
causa della crisi dell’edilizia e 
delle difficoltà legate all’assetto 
della viabilità prevista, ma anche 
per il coro di polemiche sollevate 
da una operazione che i cittadini 
giudicano più speculativa che di 
recupero urbano e che avrebbe 
introdotto un carico urbanistico 
difficilmente sostenibile.

La Centralità Acilia Madonnetta 
di Piano regolatore è una grande 
lacuna urbana nel territorio 
ostiense, fra la via del Mare e 
la via Cristoforo Colombo. 
L’area si trova in posizione 
baricentrica fra le frange suburbane 
dell’Infernetto e di Acilia, in 
parte sorte spontaneamente, e 
le riserve naturali della Pineta 
di Castelfusano e Tenuta di 
Castelporziano. Dagli anni 
Cinquanta del Novecento una 
massiccia urbanizzazione ha eroso 
lo spazio agricolo ottenuto dalla 
bonifica. Con la crisi economica 
del 2006 e la saturazione del 
mercato immobiliare si interrompe 
il ciclo speculativo dell’edilizia 
romana.

The Acilia-Madonnetta Centrality 
master plan was defined by a 
Gregotti Associati project. The 
concept is the introduction of 
a consolidated city piece in the 
outskirts but the relationships 
with the pre-existing edge areas 
are weak. Centrality remains 
unrealized not only due to 
the construction crisis and the 
difficulties linked to the layout of 
the planned road network, but also 
due to the chorus of protests raised 
by an operation that citizens judge 
to be more speculative than urban 
recovery and which would have 
introduced a urban planning load 
difficult to sustain.

The Acilia Madonnetta’s 
Centrality of the Rome Masterplan 
is a large urban gap in the Ostiense 
area, between Via del Mare and 
Via Cristoforo Colombo. The 
area is located in a central position, 
between Infernetto and Acilia 
suburbs, partly spontaneous, and 
the Castelfusano’s pine forest 
and the Castelporziano’s Tenuta 
natural reservations. Since the 
1950s, a massive urbanization 
has eroded the agricultural space 
obtained from reclamation. With 
the economic crisis of 2006 and the 
saturation of the real estate market, 
the speculative cycle of Roman 
construction was interrupted.

La Centralità Acilia Madonnetta 
nel territorio ostiense

The Acilia Madonnetta Centrality 
in Ostian territory

Il piano di Gregotti Associati per 
Acilia Madonnetta 

The plan by Gregotti Associati for 
Acilia Madonnetta 
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L’eredità dell’abbandono 
dell’agricoltura e della stasi edilizia 
è un territorio costellato di aree ove 
si concentrano gli scarti della vita 
cittadina e dei suoi cicli metabolici. 
Allo sprawl urbano diffuso si 
sommano numerosi spazi che 
restituiscono le disfunzionalità del 
territorio e la sua disorganicità: 
drosscape, prendendo in prestito la 
terminologia di Alan Berger. Oltre 
alla ricerca storico-documentaria e 
bibliografica, lo studio conoscitivo 
dell’area vasta si è avvalso di una 
approfondita indagine sul campo, 
trasferita in una mappatura del 
sistema dei greenfield, brownfield 
e greyfield.

The legacy of agriculture 
abandonment and building 
stagnation is a territory dotted 
with areas where the waste of 
city life and its metabolic cycles 
are concentrated. Added to the 
widespread urban sprawl are 
numerous spaces that reflect the 
environment dysfunctionality and 
its disorganicity: drosscape, to 
borrow Alan Berger’s terminology. 
In addition to historical-
documentary and bibliographic 
research, the cognitive study of 
the vast area made an in-depth 
field investigation, transferred 
into a greenfield, brownfield and 
greyfield system mapping.
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Mappatura dei drosscape del 
territorio ostiense 

Mapping of drosscapes in Ostian 
territory 
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Sono state individuate e catalo-
gate 2.180 aree problematiche: 
in abbandono, di uso improprio 
o origine di degrado ambientale, 
derivanti dagli scarti dei cicli 
dell’edilizia (cave in disuso e 
discariche), dell’automobile (au-
todemolizioni, depositi), dei na-
tanti, dei rifiuti urbani e dell’a-
gricoltura, oltre alle costruzioni 
non finite o ruderizzate. In par-
ticolare, il sistema dell’abbando-
no agricolo emerge in numerose 
Aree dello scarto agricolo e 
insediativo, ove l’agricoltura in 
attesa di essere riassorbita nel 
ciclo dell’edilizia rappresenta il 
principale elemento di criticità 
del territorio.

2,180 problematic areas have 
been identified and catalogued: 
abandoned areas, improperly 
used or origin of environmental 
degradation, deriving from 
waste from construction cycles 
(disused quarries and landfills), 
cars (car demolitions, depots), 
boats, urban and agricultural 
waste, as well as unfinished or 
ruined buildings. In particular, 
the system of agricultural 
abandonment emerges in 
numerous Agricultural 
and settlement waste areas, 
where agriculture waiting 
to be reabsorbed into the 
construction cycle represents 
the main critical element of the 
territory.

Aree dello scarto agricolo e in-
sediativo 

Areas of agricultural and 
settlement waste
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The design strategy seeks new 
roles for greenfields, interpreting 
them as triggering areas of a 
different territorial metabolism. 
In this vision, the drosscape 
system, of which Centrality 
is part, is not intended as a 
degradation element but as a 
resource to relaunch peri-urban 
landscape.
Leveraging the economic, 
energetical and ecological 
elements of this complex mosaic, 
the project concept entrusts 
three different declinations of the 
recycling concept with the task 
of setting interacting actions: as 
service to the territory, as start 
of new economies, as ecological 
strengthening.

La strategia progettuale ricerca 
nuovi ruoli per i greenfield, 
interpretandoli come ambiti 
di innesco di un diverso 
metabolismo territoriale. In 
questa visione, il sistema dei 
drosscape di cui la Centralità è 
parte, non è inteso come elemento 
di degrado ma come risorsa per il 
rilancio del paesaggio periurbano. 
Facendo leva sugli elementi 
economici, energetici ed ecologici 
di questo complesso mosaico, il 
concept di progetto affida a tre 
diverse declinazioni del concetto 
di recycle il compito di impostare 
azioni interagenti: come servizio 
al territorio, avvio di nuove 
economie, potenziamento 
ecologico.

FORME / FORMS

La strategia di recycle valorizza 
alcune tendenze già in atto: 
un impianto di compostaggio 
a Maccarese, le aree naturali 
protette, le grandi infrastrutture, 
l’archeologia.
Il riciclo delle biomasse, degli 
scarti agricoli e della Frazione 
organica dei rifiuti solidi urbani – 
FORSU si traduce nel principio 
del recycle come servizio al 
territorio, ovvero nell’innesto di 
un corridoio per la produzione 
di energia e compost mediante la 
realizzazione di un ecocentro. Il 
progetto interpreta gli impianti 
di riciclaggio come architetture 
sperimentali delle quali esplorare 
le potenzialità figurali e 
qualitative.

The recycling strategy enhances 
some trends already underway: 
a compost plant in Maccarese, 
protected natural areas, large 
infrastructures, archaeology.
Biomass recycling, agricultural 
waste and the organic fraction 
of solid urban waste translates 
into the principle of recycling 
as service to the territory: 
concretely the insertion of an 
energy and compost production 
corridor through an eco-center 
creation. The project interprets 
recycling plants as experimental 
architectures, exploring their 
figurative and qualitative 
potentialities.

Centro per la raccolta 
differenziata 

Recycling center 
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Il principio del recycle come 
avvio di nuove economie è 
trasferito nell’ipotesi di una 
forestazione urbana produttiva, 
presupposto di una nuova filiera 
economica per l’agricoltura in 
crisi e di una sua alleanza con un 
comparto industriale artigianale 
da rilanciare. L’incremento 
della biodiversità è sostenuto 
da impianti monospecifici 
arborei e arbustivi differenziati e 
alternati. Il corridoio produttivo 
si arricchisce di strutture per il 
trattamento del legno, esito del 
ciclo della Short rotation forestry 
e per la sua trasformazione in 
semilavorati, perseguendo una 
intelaiatura economica circolare.

Una forestazione naturalistica 
compensativa completa 
la strategia di intervento 
introducendo il concept del 
recycle come potenziamento 
ecologico. Un corridoio di 
rinaturazione, che comprende 
anche una grande zona 
umida, ricostituisce l’habitat 
palustre prebonifica e 
richiude l’anello ambientale 
interrotto fra la Pineta di 
Castelfusano e la Tenuta del 
Presidente a Castelporziano. 
Le due forestazioni, ecologica 
e produttiva, contribuiscono 
alla limitazione delle 
pratiche agricole inquinanti, 
all’incremento della biodiversità 
e alla riduzione del tasso di CO2.

The principle of recycling as start 
of new economies is transferred 
into the hypothesis of a 
productive urban forestry, the 
prerequisite for a new economic 
supply chain for agriculture in 
crisis and its alliance with an 
artisanal industrial sector to 
be relaunched. The increase in 
biodiversity is supported by 
differentiated and alternated 
monospecific tree and shrub 
plantings. The production 
corridor is enriched with 
wood treatment processing 
facilities, resulting by the Short 
rotation forestry cycle, and for 
its transformation into semi-
finished products, pursuing a 
circular economy.

A compensatory naturalistic 
forestry completes the 
intervention strategy by 
introducing the concept 
of recycling as ecological 
enhancement. A renaturation 
corridor, which also includes a 
large wetland, reconstitutes the 
pre-reclamation marsh habitat 
and closes the interrupted 
environmental ring between 
the Castelfusano pine forest 
and the Castelporziano 
Presidente’s Tenuta. Ecological 
and productive forestation 
contributes to the limitation of 
polluting agricultural practices, 
to increase biodiversity and to 
reduce CO2 rate.
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Nel masterplan le tre figure del 
recycle – la linea dell’asse strut-
turante e le superfici ordinate 
o informali delle masse arboree 
– entrano in tensione reciproca, 
con i segni storici già presenti 
sull’area, percorsi, alberate e ca-
nali, e con le aree di margine. 
L’assetto estensivo e planare 
della città spontanea recupera 
tridimensionalità attraverso 
una reinterpretazione critica 
del disegno della bonifica che 
definisce grandi stanze e volumi 
urbani permeabili: spazi poliva-
lenti dove alla vocazione pro-
duttiva si associa quella sociale 
e relazionale del parco ibrido. 
Il paesaggio diviene instabile e 
cangiante.

Inside the masterplan three  
recycling figures – the structuring 
axis line and the ordered or in-
formal surfaces of tree masses – 
come into reciprocal tension, 
with the historical signs already 
present, paths, trees and canals, 
and with the margin areas.
The extensive and planar spon-
taneous city recovers three-di-
mensionality through a critical 
reinterpretation of the reclama-
tion design which defines large 
rooms and permeable urban 
volumes: multipurpose spaces 
where productive vocation is 
associated with social and rela-
tional one of the hybrid park. 
The landscape becomes unstable 
and changing.

Masterplan dell’ipotesi di 
intervento su Acilia Madonnetta 
come “centralità vuota”

Masterplan of the design 
hypothesis on Acilia Madonnetta 
as an “empty centrality” 

Nuove economie producono 
nuovi paesaggi. L’intervento 
ribalta la fisionomia del peri-
urbano ostiense da sistema di 
“aree vuote” a struttura spaziale 
ordinata da grandi volumetrie 
arboree, le quali difendono il 
territorio dall’abusivismo e lo 
modulano in prospettive viventi. 
All’acqua è assegnato un ruolo 
rigeneratore e di salvaguardia 
ambientale, come elemento fi-
todepurativo e di controllo dei 
fenomeni alluvionali.
Si auspica che il meccanismo red-
dituale della forestazione possa 
nel tempo estendersi viralmente 
alle altre aree agricole improdut-
tive del territorio, promuoven-
done la vocazione economica.

New economies produce new 
landscapes. The intervention 
overturns the physiognomy of 
the Ostian peri-urban area from 
an “empty areas” system to a 
spatial structure ordered by large 
tree volumes, which defend the 
territory from unauthorized 
development and modulate it 
into living perspectives. Water is 
assigned a regenerating and en-
vironmental protection role, as a 
phytodepurative element and for 
controlling flood phenomena.
It is hoped that the income 
mechanism of forestation could, 
over time, spread virally to other 
unproductive agricultural areas 
in the area, promoting their eco-
nomic vocation.
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